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  1.  ANAGRAFICA   

 
 
 
Denominazione 
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 SOILMIXING s.r.l.  

 

 
Proponete e referente 
 

  Prof. Alimonti Claudio, Professore Associato, Dipartimento di Ingegneria  
Chimica Materiali Ambiente 

 
 
 
 
 
 
 
Compagine Sociale  
Eventuali variazioni saranno segnalate all’Ufficio PRIMA delle approvazioni degli organi accademici 
 
 
 

 

 
  

Socio Status/qualifica Dipartimento Quota % Quota 
Euro 

ALIMONTI 
CLAUDIO 

PROFESSORE ASSOCIATO  DICMA   3 300 

MARZANO IGNAZIO 
PAOLO 

DOCENTE A CONTRATTO E 
ASSEGNISTA 

DICEA 13 1300 

PANETTA 
GIUSEPPE 

DOTTORANDO DICEA 13 1300 

GRISOLIA 
MASSIMO 

PROFESSORE ORDINARIO 
IN QUIESCENZA 

DICEA 13 1300 

IORIO GIUSEPPE PERSONA FISICA ESTERNA 
PhD  

DICEA 13 1300 

P.I.G.I. S.R.L. PARTNER INDUSTRIALE P.I.G.I. S.R.L. 45 4500 
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2. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INIZIATIVA 
Si riassumono i dati salienti dell’iniziativa in coerenza con quanto descritto nel Business Plan 

 
a) gli obiettivi, i prodotti e i servizi oggetto de lla nuova attività d’impresa  
 
La nuova iniziativa imprenditoriale denominata SOILMIXING s.r.l. si pone come obiettivo 

principale lo sviluppo e la diffusione, nel campo dell’ingegneria del miglioramento e 

condizionamento dei terreni, di tecnologie speciali ed innovative basate sulla miscelazione 

in sito, e dei servizi tecnici ed esecutivi correlati. L’idea imprenditoriale alla base è quella di 

creare una start-up unica nel suo genere in grado di mettere a disposizione del mercato 

prodotti e soluzioni innovative di elevata efficacia ed a basso impatto ambientale, accoppiate 

alle competenze tecniche e scientifiche indispensabili ad un loro corretto e proficuo utilizzo. 

Le attività sono prevalentemente indirizzate alla sperimentazione ed alla attività in sito a scala 

reale attraverso la ideazione e la applicazione di modalità innovative di misurazione, 

monitoraggio e controllo delle prestazioni. La diretta partecipazione di un partner industriale, 

e la conseguente disponibilità di attrezzature e macchinari, fornisce alla Società la capacità 

operativa e realizzativa necessaria ad una completa gestione dei processi produttivi, ed alla 

interazione tecnica, scientifica ed esecutiva finalizzata allo sviluppo tecnologico innovativo. 

 
 
b) le prospettive economiche, il mercato di riferim ento e il piano 
finanziario 
 
La società SOILMIXING s.r.l. nasce con una forte vocazione per l’innovazione tecnologica 

che intende sviluppare ed applicare nel vasto mercato dell’ingegneria del miglioramento e 

condizionamento dei terreni. Le principali applicazioni riguardano il consolidamento 

geotecnico di opere esistenti, il miglioramento e rinforzo dei terreni per la difesa del territorio 

e la realizzazione in sicurezza di nuove opere interagenti con il sottosuolo, il trattamento dei 

terreni a fini ambientali, antisismici e di efficientamento energetico. Tra le varie tipologie 

disponibili, quella proposta da SOILMIXING, basata su miscelazione in sito senza 

asportazione e movimentazione di materiale, risponde pienamente alle nuove esigenze di 

sostenibilità economica ed ambientale del mercato, contribuendo a rendere la nuova 

proposta appetibile anche per nuove opere. La start up si rivolge quindi ad un mercato 

multiforme costituito da medie-grandi imprese, enti territoriali locali, tecnici o semplici privati. 

Fondamentale per le prospettive economiche risultano inoltre le numerose esperienze ed i 

contatti professionali acquisiti negli anni dai soci fondatori con Imprese e professionisti 

nazionali e stranieri, dai quali potranno derivare incarichi per l’esecuzione di interventi o 

finanziamenti per specifiche attività di sviluppo. La disponibilità di macchinari e 

strumentazioni produttive della P.I.G.I. s.r.l. escluderà inoltre la necessità di onerose spese 

per l’avviamento delle attività. 
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d) la proprietà intellettuale  
 
Il campo di attività della start up non necessita di acquisire specifici diritti di proprietà 

intellettuali altrui, dal momento che la tecnologia proposta è già in uso e sarà comunque 

adattata a casi non ordinari. Nel merito delle attrezzature tecnologiche e dei materiali da 

impiegare, potranno essere ideati appositi utensili di perforazione e di campionamento, 

sistemi di miscelazione o materiali da miscelazione eventualmente brevettabili. 

 

 

c) il carattere innovativo del progetto, le qualità  tecnologiche e 
scientifiche  
 
Il principale carattere innovativo del progetto risiede nello lo scambio continuo di 

conoscenze relative allo sviluppo ed all’innovazione tecnologica e di processo del 

partner industriale P.I.G.I. s.r.l. e le elevate competenze tecniche e scientifiche 

maturate dai soci fondatori a partire dall’attività di ricerca svolta presso la Facoltà di 

Ingegneria della Sapienza. Tale integrazione consentirà alla nuova Società di 

presentare diversi aspetti di innovazione di carattere tecnologico e di processo.  

Un primo aspetto riguarda i macchinari e le attrezzature impiegate che, sebbene 

riconducibili a quelle utilizzate nelle lavorazioni ordinarie a grande scala, saranno dotate 

di accorgimenti tecnici esclusivi, ideati e realizzati appositamente per le specifiche 

applicazioni da eseguire. Ne è un esempio uno speciale utensile di perforazione e 

miscelazione, altamente innovativo nel settore, appositamente messo a punto ed 

attualmente in fase di perfezionamento che consentirà di poter variare il diametro dei 

trattamenti colonnari a profondità predefinite.  

La principale innovazione di processo risiede nella fusione tra le competenze tecniche 

di ideazione, progettazione e controllo, e quelle tecnologico-esecutive di cui dispone il 

partner industriale mediante le relative strumentazioni e maestranze specializzate, che 

consentiranno di innovare l’offerta sul mercato con una filiera di servizi completi e 

sviluppati in piena sinergia. In tal senso, il progetto acquista notevoli qualità scientifiche 

proprio grazie alla possibilità di affrontare con le competenze accademico-tecnologiche 

disponibili le complesse problematiche a valenza multidisciplinare (ambito geotecnico, 

ambientale, meccanico, strutturale, materiali) per cui le tecnologie proposte 

rappresentano una soluzione. 
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3. COMPATIBILITÀ  

 
Ruoli e le mansioni del professore coinvolti, con la previsione dell'impegno richiesto a ciascuno per lo 

svolgimento delle attività nell’ambito dello spin-off, al fine di consentire al Consiglio di amministrazione di 

valutare la compatibilità con la disciplina appositamente definita dall'Ateneo ai sensi del comma 9, 

dell'articolo 6 della legge 30 dicembre 2010, n. 240 

 
 

PROFESSORE/RICERCATORE 
 

DESCRIZIONE DEL RUOLO E STIMA 
DELL’IMPEGNO RICHIESTO 

Claudio Alimonti Descrizione del ruolo: Supervisore scientifico per attività 
di natura geotermica  
Stima impegno richiesto: 2 ore a settimana  

 
 

 



  
VERBALE DELLA COMMISSIONE SPIN OFF E START UP 

Riunione del 15 Novembre 2016 
 
Il giorno 15 Novembre 2016, alle ore 15.15, nella Saletta riunioni dell’Area Supporto alla 
Ricerca sita all’interno dell’Edificio del Rettorato è convocata la riunione della 
Commissione Spin Off e Start Up, così come nominata nella sua composizione con D.R. 
n. 777/2015 del 13.03.2015. 
Presenti: Proff.ri Antonio Carcaterra (con funzioni di Presidente), Francesco Ricotta, 
Franco Rispoli, Dott.ssa Sabrina Luccarini (quale Direttore dell’Area Supporto alla 
Ricerca), Il Dott. Gianluca Pane (quale funzionario del Settore Spin Off e Start Up). 
Assenti giustificati: Proff.ri. Daniele Umberto Santosuosso, Antonio Stigliano, Teodoro 
Valente (quale Prorettore) 
Funzionario verbalizzante: Dott. Daniele Riccioni, Capo dell’Ufficio Valorizzazione e 
Trasferimento Tecnologico dell’Area Supporto alla Ricerca. 
La riunione della Commissione è stata convocata con il seguente ordine del giorno: 

1. Riesame proposta di accreditamento di start up universitaria denominata “ICT 
Innova”- modifica compagine sociale-: primo proponente Prof. Orlandi; 

2. Riesame proposta di costituzione di start up universitaria denominata “Trireme 
s.r.l”: proponenti Prof. Majone e Prof. Petrangeli Papini; 

3. Proposta di Accreditamento di start up universitaria denominata “Soilmixing s.r.l”- 
primo proponente Prof. Alimonti 

4. Proposta di Accreditamento di start up universitaria denominata “Cnim s.r.l”- primo 
proponente Prof. Fedele 

5. Varie ed eventuali 
                              

……………………omissis……………………….. 
 
3) Proposta di Accreditamento di start up universit aria denominata “soilmixing 

s.r.l”- primo proponente Prof. Alimonti 
 
 
Si esamina la proposta avanzata dal Prof. Claudio Alimonti, afferente al Dipartimento 

di Ingegneria Chimica Materiale e Ambiente (DICMA), volta ad ottenere dalla presente 
Commissione il parere di competenza sulla richiesta di accreditamento della Start Up 
innovativa denominata “SOILMIXING S.r.l.” - di cui il predetto docente risulta primo 
proponente - e che si è già formalmente costituita nel giugno del 2016.  

Si apre una approfondita discussione nel corso della quale la Commissione prende 
preliminarmente atto che tale Società è una Start Up , già operante sul mercato,  che ha 
come obiettivo principale lo sviluppo e la diffusione sul mercato di soluzioni innovative 
basate su tecniche di miscelazione in sito tipo “Soil Mixing”, accoppiate alle competenze 
tecniche e scientifiche indispensabili ad un loro corretto e proficuo utilizzo. 

In particolare l’azienda opera attraverso moderne tecniche di consolidamento dei 
terreni basati sulla miscelazione con agenti leganti attraverso l’impiego di appositi utensili 
rotanti per la costituzione di elementi colonnari consistenti. 

Si rammenta che il Prof. Alimonti è già primo proponente di uno Spin Off Sapienza 
denominato “3Fase S.r.l.”, avviato nel 2011 e operante nel settore Oil & Gas. 
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Si prende atto che lo stesso proponente dichiara che la società è stata già costituita 
poiché risultata vincitrice di un importante bando di finanziamento che richiedeva la 
costituzione della società entro 10 giorni dalla comunicazione, pena la perdita di ogni 
beneficio. 

La Commissione nel valutare l’iniziativa nel suo complesso si sofferma sulla 
composizione del Team imprenditoriale composto da competenze multidisciplinari 
provenienti da più ambiti scientifici che sembrano rappresentare un potenziale fattore di 
successo in aggiunta al background tecnico e professionale presente in alcuni soci, quale 
ad esempio il Prof. Grisolia. 

Tutto ciò premesso e considerato, la Commissione, sulla base di tutta la 
documentazione presentata, esprime all’unanimità il proprio parere favorevole in merito 
alla richiesta di accreditamento della Start Up universitaria in parola.    

 
……………………omissis……………………….. 

 
 
Non essendoci null’altro da discutere, alle ore 17.00 la riunione viene sciolta. 

 
 
Il presente verbale è approvato, seduta stante, solo per le parti dispositive. 
 

F.to Il Presidente         F. to Il Funzionario verbalizzante  
         Prof. Antonio Carcaterra                                            Dott. Daniele Riccioni 
 



  

 

VERBALE DELLA COMMISSIONE SPIN OFF E START UP 
Riunione del 21 aprile 2017 

 
Il giorno 21 Aprile 2017, alle ore 10.00, nella Saletta riunioni dell’Area Supporto alla 
Ricerca e Trasferimento Tecnologico sita all’interno dell’Edificio del Rettorato è convocata 
la riunione della Commissione Spin Off e Start Up, così come nominata nella sua 
composizione con D.R. n. 777/2015 del 13.03.2015, nonché del D.R. n.530/2017 del 
09.02.2017 di nomina del nuovo Presidente. 
Presenti: Proff.ri Pierfrancesco Lombardo (con funzioni di Presidente), Francesco Ricotta, 
Franco Rispoli, Teodoro Valente, Prorettore alla Ricerca e Trasferimento Tecnologico, 
Dott.ssa Antonella Cammisa (quale Direttore dell’Area Supporto alla Ricerca), Dott. 
Daniele Riccioni (Capo Ufficio Valorizzazione e Trasferimento Tecnologico di ASURTT), 
Dott. Gianluca Pane (quale funzionario del Settore Partnership strategiche, Spin Off e 
Start Up). 
Assenti giustificati: Proff.ri. Daniele Umberto Santosuosso, Antonio Stigliano. 
Funzionario verbalizzante: Dott. Daniele Riccioni. 
La riunione della Commissione è stata convocata con il seguente ordine del giorno: 
1) Insediamento del nuovo Presidente nominato e programmazione dei lavori della 

Commissione; 
2) Riesame proposta di costituzione di start up universitaria denominata “Trireme s.r.l.” - 

proponenti Prof. Majone e Prof. Petrangeli Papini; 
3) Riesame proposta di accreditamento di start up universitaria denominata “Soilmixing 

s.r.l.”- primo proponente Prof. Alimonti – delibera del Senato Accademico del 
13.12.2016; 

4) Riesame proposta di accreditamento di start up universitaria denominata “Cnim s.r.l.”- 
primo proponente Prof. Fedele - esiti dell’approfondimento normativo svolto 
dall’Ufficio; 

5) Esame proposta di start up universitaria denominata “Lockless s.r.l.”- proponenti 
Proff. Ciciani e Quaglia; 

6) Esame proposta di accreditamento di start up universitaria denominata “Arca 
Dynamics s.r.l.”- proponente Dott. Moriani; 

7) Esame proposta di start up universitaria denominata “Best-t s.r.l.”- proponente 
Prof.ssa  Rosa Ferri; 

8) Esame proposta di start up universitaria denominata “Geeg s.r.l.”- proponenti Proff. 
Miliziano e Di Palma; 

9) Varie ed eventuali. 
 
                               ---------------------------------------------------------------- 
 

                  …………………………Omissis…………………………….. 
 

3) Riesame proposta di accreditamento di start up u niversitaria denominata 
“Soilmixing s.r.l.”- primo proponente Prof. Alimont i – delibera del Senato 
Accademico del 13.12.2016. 
 
Si riesamina la proposta di Start Up universitaria in oggetto, già approvata dalla 
Commissione, sulla quale, il Senato Accademico, nella seduta del 13.12.16 si era 
espresso nei termini seguenti: “…..di rinviare l’esame della pratica ad una prossima 
seduta per ulteriori approfondimenti da parte dell’Ufficio competente di concerto con i 
professori Augusto Desideri e Alessandra Zicari”. 
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A seguito di ciò, il giorno 8.02.2017 si è svolto un incontro i suddetti Senatori, e i referenti 
dell’Ufficio, all’esito del quale, i medesimi hanno espresso il proprio parere, secondo cui, 
quando sussistono proponenti anche non strutturati che, come nel caso trattato, 
afferiscono (seppur non in senso proprio) ad altri Dipartimenti,  potrebbe essere 
opportuno procedere ad ulteriori integrazioni istruttorie, nello specifico riguardanti gli 
aspetti di competenza dei Dipartimenti di afferenza dei soci partecipanti all’iniziativa e i 
conseguenti ruoli di tali soci. Nel caso della proposta Soilmixing il Dipartimento 
interessato, oltre a quello di afferenza del proponente principale, risulta essere il 
Dipartimento di Ingegneria Civile Edile e Ambientale – DICEA. 
Stante ciò si è comunque evidenziata la necessità di sottoporre nuovamente l’iniziativa 
alla valutazione della Commissione Spin Off e Start Up. 
Si apre un’approfondita discussione sull’argomento a valle della quale, si considera come 
tutte le iniziative di tal genere abbiano per loro natura degli aspetti che coinvolgono 
competenze trasversali. Tuttavia se ciò dovesse implicare un passaggio ed una 
approvazione da parte di tutte le strutture che presidiano tali competenze ciò 
determinerebbe una complicazione burocratica e procedimentale che di fatto, a parere 
della Commissione, potrebbe inibire qualsiasi iniziativa. 
Quest’ultime, si ritiene debbano essere valutate per i loro aspetti innovativi e i caratteri di 
imprenditorialità e non per la loro derivazione dagli ambiti scientifico-disciplinari di 
riferimento. 
In conclusione, stante quanto sopra, la Commissione, all’unanimità, riesaminata 
l’istruttoria relativa alla proposta di costituzione della start up denominata Soilmixing S.r.l. 
presentata dal Prof. Alimonti, la ritiene coerente e conforme a quanto previsto dal 
Regolamento Spin Off e Start Up, rimettendo la decisione al Senato Accademico. 
 

…………………………Omissis……………………………..  
 
 
Non essendoci null’altro da discutere, alle ore 13.30 la riunione viene sciolta. 

 
 
Il presente verbale è approvato, seduta stante, solo per le parti dispositive. 
 

F.to: Il Presidente       F.to:   Il Funzionario verbalizzante  
        Prof. Pierfrancesco Lombardo                                        Dott. Daniele Riccioni 
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CONTRATTO DI LICENZA NON ESCLUSIVA PER L’UTILIZZO D EL MARCHIO 
DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI ROMA “LA SAPIENZA” 

 
Tra l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, in persona del Rettore e legale 

rappresentante dell’Università stessa, Prof. Eugenio Gaudio, con sede in Roma, Piazzale Aldo 

Moro n. 5 - 00185 Roma - Partita IVA 02133771002, Codice Fiscale 80209930587, di seguito 

denominata “Sapienza” 

           - licenziante - 

       E 

la Società di Start up “………S.r.l.”, società a responsabilità limitata, in persona del suo legale 

rappresentante ……………….., con sede in Via ………………………………Città….. – CAP 

……… – CF/PI n. ……………….., iscritta al Registro delle Imprese di ……….. il 

………………, al REA della C.C.I.A.A. di ………… al n. …………….., costituita per atto 

notar ……………… di Roma ……………, rep. n. …….., racc. n. ………, di seguito 

denominata “Start up”, 

- licenziatario – 

PREMESSO 
 

- che Sapienza è titolare del Marchio/Logotipo “Sapienza Università di Roma”, depositato in 

data 22.09.2006 presso l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi con numero RM2006C005386; 

- che ai sensi dell’art. 13 comma i) del Regolamento Spin Off e Start Up della Sapienza emanato 

con D.R. 2314 del 30.07.15 alle start up può essere concesso l’utilizzo del marchio 

dell’Università per un periodo di tre anni; 

- che la “Start up” è una Società a responsabilità limitata operante nel campo dell’utilizzazione 

imprenditoriale delle competenze maturate dal gruppo proponente lo “Start up” stesso 

nell’ambito…………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

………;  

- che la “Start up” è interessata ad acquisire una licenza non esclusiva per l’utilizzo del Marchio 

Sapienza; 

- che il Marchio sopra citato gode di un’elevata reputazione e di un’immagine comprovata e 

riconosciuta a livello nazionale ed internazionale; 

- che l’utilizzo del Marchio “Sapienza Università di Roma” testimonia esclusivamente il 

rapporto di derivazione universitaria della società “Start up” e, pertanto, qualsivoglia atto 

proveniente da quest’ultima non è ascrivibile a Sapienza stessa; 
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

1) DEFINIZIONI 

- Con il termine “contratto” si intende il presente accordo in ogni sua parte, comprese le 

premesse e gli allegati che costituiscono parte integrante e sostanziale dello stesso. 

- Con il termine “Marchio” si intende il Marchio/Logotipo “Sapienza Università di Roma”, 

depositato in data 22.09.2006 presso l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi con numero 

RM2006C005386 nonché la sua specifica rappresentazione grafica sinteticamente definita 

“Logotipo” così come risulta depositata al sopra citato Ufficio e altresì così come 

specificatamente rappresentata nella versione riportata nell’allegato n. 1 parte integrante al 

presente contratto. 

Con il termine Marchio si intende, altresì la spendita del nome di Sapienza in qualsiasi forma 

orale e scritta.  

 

2) LICENZA 

- Con il presente contratto si concede in uso il Marchio Sapienza così come definito nel 

precedente art. 1; 

- Il Marchio è concesso unicamente alla “Start up” in quanto  Sapienza ne favorisce e promuove 

la costituzione, nel rispetto della vigente normativa di legge nonché del proprio Regolamento Spin Off e 

Start Up,  e fatto salvo il termine ultimo previsto al successivo art. 7 del presente contratto 

limitatamente alla durata della Start up stessa; al venir meno per qualsiasi causa di tale forma di 

promozione e accreditamento della Start up, il presente contratto, ai sensi del successivo art. 5, si 

scioglie automaticamente determinando la cessazione immediata degli effetti del medesimo; 

- la licenza oggetto del presente accordo deve intendersi come non esclusiva e a titolo gratuito, 

limitatamente conferita per le attività proprie della “Start up”, finalizzate alla realizzazione dei 

propri scopi statutari; 

- il licenziatario si impegna e si obbliga a rispettare e garantire il divieto assoluto di concessione 

d’uso, di cessione e/o sub-cessione totale o parziale a terzi del Marchio Sapienza; 

- l’uso del Marchio in termini di spendita del nome e l’utilizzo del logo dovranno avvenire in 

ogni caso conformemente ed esclusivamente a quanto previsto nell’impostazione grafica e 

testuale riportata nell’allegato n. 1 parte integrante del presente contratto e comunque 

conformemente all’allegato 1, figg. 3 e 4 del Regolamento di Ateneo sul Marchio, e nel rigoroso 

rispetto delle forme dei colori e delle proporzioni ivi rappresentate; 

- tra le modalità d’uso oggetto di concessione è compresa anche quella di apporre il Marchio sul 

sito internet della “Start up” con possibilità di apporre un link che rinvia al sito internet di 

Sapienza www.uniroma1.it , ma senza utilizzo del dominio “uniroma1”; 
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- il Marchio Sapienza potrà essere utilizzato altresì in associazione con l’eventuale marchio della 

“Start up” fermo restando, ben inteso, che il Marchio Sapienza non potrà essere oggetto di 

registrazione da parte della “Start up”, né essere parte del marchio della Società, a prescindere 

dalla registrazione di quest’ultimo; 

- l’utilizzo del Marchio e del logo di Sapienza deve in ogni caso avvenire nel pieno rispetto del 

decoro dell’istituzione universitaria, e in modo tale da non ledere l’immagine e la reputazione 

della medesima; 

- per qualsiasi altro uso non previsto nel presente contratto o in casi di sopraggiunte particolari 

esigenze relative alla rappresentazione grafica del Marchio Sapienza e/o allo specifico contesto 

di utilizzo, sarà necessario concordare termini e modalità al fine di acquisire specifica 

autorizzazione da parte del Rettore di Sapienza. 

 

3) GARANZIE E RESPONSABILITA’  

Sapienza garantisce: 

- di essere l’esclusiva proprietaria e titolare del Marchio; 

- di fornire alla “Start up” la documentazione necessaria all’uso e all’applicazione grafica per 

l’utilizzo del Marchio licenziato. 

La “Start up” si impegna: 

- a che l’uso del Marchio mai leda l’immagine, il decoro e la reputazione di Sapienza ovvero 

possa gettare discredito sul suo ruolo istituzionale, a pena dell’esercizio di tutte le azioni per la 

cessazione del fatto lesivo e fatto salvo il risarcimento del danno; 

- a garantire di tenere manlevata e indenne Sapienza da qualsiasi obbligo risarcitorio derivante 

dall’utilizzo del Marchio e/o dell’eventuale marchio proprio della “Start up” da parte della 

medesima, non potendo e non dovendo Sapienza essere in alcun modo responsabile per eventuali 

danni di qualsiasi specie e natura risultanti da un utilizzo indebito e scorretto del Marchio della 

Sapienza e/o del marchio proprio della “Start up”; 

- a garantire e tenere manlevata e indenne Sapienza da qualsiasi ipotesi di responsabilità diretta 

e/o indiretta, derivante da danni provocati a terze persone o cose, dai difetti, dai 

malfunzionamenti impliciti e/o espliciti sussistenti o sopravvenuti e dalla messa in circolazione 

e/o dall'uso proprio e/o improprio dei prodotti e/o servizi commercializzati, per i quali intervenga 

l’uso del Marchio sotto forma di spendita del nome e del marchio/logotipo della Sapienza in 

forza del presente contratto, non potendo e non dovendo Sapienza essere in alcun modo chiamata 

a rispondere, né in via esclusiva né in via solidale, di obblighi risarcitori verso i terzi e verso lo 

stesso licenziatario per danni di qualsiasi specie natura ed entità; 
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- non sono in alcun caso e a qualsiasi titolo o per qualsiasi ragione riconducibili e/o riferibili e/o 

imputabili a Sapienza le opinioni, le espressioni o i giudizi, formulati diffusi e utilizzati dalla 

“Start up” in qualsiasi forma e modalità, nell’ambito dello svolgimento delle proprie attività; 

qualora tali fattispecie siano tali da configurare qualsivoglia ipotesi di responsabilità di qualsiasi 

natura e, quindi, ipotesi di risarcimento di danni a persone o cose, diretti o indiretti, prevedibili o 

imprevedibili, la “Start up” si obbliga sin da ora a garantire e tenere manlevata e indenne 

Sapienza dal pagamento di indennizzi, dal rimborso di spese o dal riconoscimento di altre pretese 

da parte di terzi, rispondendo in prima persona e per i propri collaboratori e dipendenti, in ogni 

sede nei confronti degli stessi; 

- qualora da tali attività della “Start up”, derivino, altresì, danni diretti o indiretti, patrimoniali e 

non patrimoniali di qualsiasi natura al buon nome, all'immagine, alla reputazione di Sapienza, 

quest'ultima, ferma restando la risoluzione di diritto del presente contratto ai sensi del successivo 

art. 5, si riserva di agire in ogni sede competente per la tutela dei propri interessi e per la 

cessazione del fatto lesivo, e fatto salvo e impregiudicato il risarcimento del danno. 

 

5) RISOLUZIONE E CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

Il presente contratto si scioglie automaticamente determinando l’interruzione con effetto 

immediato di qualsivoglia utilizzo del Marchio e del logotipo della Sapienza nelle seguenti 

ipotesi: 

-revoca dello status di start up da parte di Sapienza secondo quanto previsto dall’art.12 comma 

ii) del Regolamento Spin Off e Start up Sapienza 

- utilizzo indebito del Marchio in tutte le ipotesi di cui all’art. 4; 

- dichiarazione di fallimento o di insolvenza o coinvolgimento del Licenziatario in un 

procedimento di liquidazione: in tal caso il Licenziante potrà immediatamente recedere dal 

presente contratto senza che al licenziatario spetti alcun indennizzo o risarcimento di sorta. 

Tutte le obbligazioni assunte dalle parti con il presente contratto hanno carattere essenziale e 

formano un unico inscindibile contesto, tale che, per patto espresso, l’inadempienza di una 

soltanto di dette obbligazioni determina la risoluzione di diritto del contratto ex art. 1456 c.c. 

 

6) RECESSO 

Ciascuna parte ha il diritto di recedere dal presente Contratto dandone comunicazione all’altra 

parte con preavviso scritto di 30 giorni, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento. Allo 

scadere di tale termine il contratto è estinto con effetto immediato determinando l’immediata 

interruzione di qualsivoglia uso del Marchio da parte della “Start up”. 
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7) DURATA 

Il presente contratto avrà la durata di anni 3 (tre) decorrenti dalla data di sottoscrizione dello 

stesso. Esso potrà essere rinnovato esclusivamente con l’accordo esplicito definito per iscritto 

dalle Parti.  

In ogni caso è esclusa qualsiasi forma di rinnovo tacito ed automatico 

 

8) FORO COMPETENTE 

Per qualsiasi controversia riguardante l'interpretazione, l’applicazione e l’esecuzione del presente 

contratto sarà competente in via esclusiva il Foro di Roma. 

 

9) DICHIARAZIONI FINALI 

      I diritti e le obbligazioni sorti in base al presente contratto non sono cedibili a terzi senza il 

preventivo consenso scritto dell’altra parte. 

        Qualora una qualsiasi clausola del presente contratto fosse dichiarata invalida tale dichiarazione 

non inficerà la validità di tutte le altre clausole del presente contratto. 

     Le parti dichiarano di aver preso piena conoscenza dell’esatto contenuto di tutte le clausole del 

presente contratto e dei suoi allegati, danno atto di averle liberamente ed integralmente negoziate 

tra di loro, e le approvano specificamente e nel loro insieme.  

Qualunque modifica del presente contratto non potrà avere luogo e non potrà essere provata che 

mediante atto scritto. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente contratto, si fa espresso rinvio alle 

disposizioni del Codice Civile in quanto applicabili.   

 

10) ONERI E SPESE 

Gli oneri fiscali, le spese contrattuali, nonché quelle di registrazione relative al presente contratto 

sono poste a carico del Licenziatario.  
 

 

Roma, lì  

 

 

  Per l’Università degli Studi                                                          Per la Società di START UP 

   di Roma “LA SAPIENZA”                                                                  “…………S.r.l.” 

             IL RETTORE                                                                           Il legale rappresentante 
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Allegato n. 1 
LOGHI SAPIENZA PER INIZIATIVE DI SPIN-OFF UNIVERSIT ARI 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 


